


E. PARISI e G. P. MORETTI 

Un efficace metodo di lotta contro la Piralide 
(P.}' ra.usì.a oubilalis) 

sul Sorgo Zuccherino 

È opinione generale che rintJpiego di mezzi chimici nella lotta con-
tro fa Pfralide del inais non offra ancora sufficienti requisiti di conve-

. di sicurezza per poter essere in qualche modo consi2:liato. n1 enza ._, 
S veramente lusinghieri furono i risultati ottenuti con opportuni 

in Ler nti in favore di alcune piante ornamentali e di certi mais, non è 
a cr dere ~ i os erva, che questi stessi trattamenti possano venire este~i 
e 11 qual he vantaggio alla lotta in campagna, a causa sopratutto del 
cl I loro co to elevato, del loro grado di tossicità, della difficoltà del loro 
jm pi g pratico e insomma dello scarso tornaconto. 

lla aldezza logica di queste considerazioni, confortata del resto 
fai ri ~ ullati pratici, noi dobbian10 sottoscrivere non ·potendo esprimere 
j 11 111 ri Lo alcw1 parere che derivi da una nostra personale esperienza; 
tull av ia d ideriamo esporre qui breven1ente alcuni risultati veramente 
in raggianti da noi raggianti quest'anno con tempestivi trattamenti 
, nll piante di orgo _zuccherino attaccate dalla Pyrausta nubilalis. 
Qu _l noi vogli a1110 dire sopratutto per due ragioni: anzitutto perchè, 
a\· nd ri r o al parere del Prof. Granclorì circa le possibilità e la op-
p rtunità di aggredire sul sorgo con sostanze insetticide la larva della 
Pirali I gli 1 en lungi dal dissuadercene, ci consigliò senz'altro di agire, 
I ur h ·. a i1uo tenuto conto cli quello che egli an1a chiamare «il tal-
1 n cr_ hille » del ciclo biologico di 'lill insetto, vale a dire dei periodi 
durante j quali e o, esponendosi completamente allo scoperto, nel caso 
"I ial allo tato cli larva prima che penetri nel culmo e mentre ancora 
mangia tanza verde, è direttamente aggreclibile; in secondo luogo 
p rch' il riterio da noi adottato non ci se1nbra sia proprio tale da dover 
e: er a priori cartato, avendo in sè requisiti di impiego e raggiungendo 
ff tti Lult' altro he trascurabili. 

Gli a ttac hi della Piralide interessavano i due campi speri1uentali di 
- Or <Y i Lnali ri pettivamente, l'uno nello stesso recinto in cui si trovano 
i padi[!l1 ni cl Ila facoltà cli Agraria alla Città degli Studi e adibito alla 
sperim ntazione per il Laboratorio cli Industrie Agrarie, l'altro nei fondi 
di pr I ri tà cl lla R. Università di "Milano in quel di Landriano (Pro-
Yin ia di Pavia). 
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Il campo di lVIilano, di circa 3000 m.\ non era circondato da alLre 
coltivazioni trovandosi con1pre o, come già si disse, nella cinta dei fab-
bricati della Ciuà degli Studi, 111en tre l'appezza111ento di Landriano ~ di 
circa 4.000 n1.~, si trovava i1111nediatame1;1le a fianco di un campo di nrni~: 

dal quale risultava diviso da un sen1plìce solco. 
La decisione di intervenire fu presa solo dopo aver vaglialo evera-

n1ente tutti i vantaggi e gli vantaggi eh~ tale intervento avrebbe potuto 
c0111porta1re. Q.ue ta decisione obbedì essenzialn1ente a due ordini di 
idee.: da una parte l'entità dei danni arrecati dalla larva della piralide. 
la po ibilità di arrestarli la. comodità e la convenienza del iuezzo di 
intervento; dall'altra la e tren1a facilità colla quale la pianta del orgo 
vien danneggiata dai più co111uni insetticidi per contatto e dai con neti 
anticrittogamici. 

Que t'anno 1 pnnn attacchi della Piralide sui sopracitati campi di 

Fig. 1 Le caratteri ti chc perforazioni provorate dalla giovane larva della Pimlide , 11!1:1 

foglia .dcl orgo. (Fot. orig . . 

sorgo noi li abbian10 notati proprio a cavallo tra il mese di giugno e 
quello di luglio. 

In questo periodo alcune piantine andavano svolgendo le prime 
foglie apicali palesemente perforate dalla larva della P. nubilalis. Ora: 
le perforazioni della Piralide ono così caratteristiche anche sulle fogli e 
del orgo che la loro comparsa in questo periodo difficilmente pnò sfug-
gire anche nei campi più fi.ttan1ente se111inati : la foglia attaccata appare 
infatti allrav r ata da l.UUl o più serie trasversali ·di forellini all' incirca 
fra di loro equidistanti (figg. 1 e 3) . Evidentemente la giovane lar a att ra-
ver a anche qui l ' inviluppo apicale quando questo si trova ancora a"-.. 
volto a igaro e le foglie ono pieghettate longitudinalmente. 

Prima c11e compaiano queste tipiche perforazioni alli~1eate l'ac-
rtamento de1l attacco ' pressochè in1possibile. Tuttavia a questo punto1 

~ on do il Prof. Gran<lori la larva della Piralide sarebbe ancora aggre-
ùihil ~ P rch' e_ a i trova nella ma()'gioranza dei casi alla base de1l'in,·i-

c ' 
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."l)ica1 o Lull'al p1u nel Lrallo della foglia inguainante il culmo. Jupp " 
ForLi di tale incoraggiamento, abbia1110 quindi deciso. di agire senz'altro 
~ ull pian Le al tacca Le, ten.endo. cont~ ?he quello cl~e ?1 occorreva n~n po-

ere che u1Ja soluzione 1nseLL1c1da capace d1 discendere nell avvol-
aim nto api ale delle foglie e di raggiungere la giovane larva nel suona-
~ onclio-ho nza danneggiare la pianta; 1na una certa perples~ità pesò 
~trlrazf 11 e preoccnpandocj seriamente la celta dell'insetticida da usar i, 

Fig. 2 - Trall:-im e nti ol piretro in campagna. 
( Fot. orig.) 

1 n n ndo la trema delicatezza della pianta del sorgo, cui gli os-
~ i l ruri , gl i arseniati e gli stessi ali puri di nicotina arrecano palesi 
hrn ia L ur cl anni non tra curabili. Più per esclusione quindi che per 
altr . la n tra .... ella cadde ul piretro che indi cutibihnente occupa an-
ora un hnon I o to fra gli i11 etticidi per contatto che con sicurezza non 

ri ~111La 11 an Li i n I pure per le piante più delicate. 
V nn ro impi gate tanto oluzioui aponose a forte diluizione, onde 

'ilar il più po ihile ev nluali scottature, quanto semplici oluzioni ac-
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quo se. Dopo un prin10 tral tan1en Lo fa tlo rinchiudendo in un tubetto cli 
tro le larve e irrorandole con l e soluzioni di piretro, onde stabilire do ~ e 

e concentrazioni necessarie per ucciderle, passarmno senz' altro ai tratta-
1uenti sulle · pian Le. La som111ini trazione venne effettuata a n1ezzo di un 
con1nne prt~zzatore a pressione della capacità di un paio cli litri, da 
n~ar i a n1ano. L u so ~i questo spruzzatore è dei più se111plici pcrchè, 
dopo aver dato due o tre colpi di stantuffo a rubinetto 'chiuso, aprendo 
poi la v ite del getto si ottiene uno spruzzo n ebulizzato regolare, racrolto 
e fa ciln1ente dirigibile nel punto che più precisamente si vuol irrorare. 
Jn una pri1na serie di prove abbian10 voluto accertare I'e:ffeuiva po izione 
rl lla l ar va della Pìralicle quando i svolgono le prirue foglie perforat ; 
co-ì ahbian10 potuto ·convincer ci che nella grande maggioranza dei ca~i 

e -a occupava ancora la base dell' inviluppo· apicale. Irrorando diretta-
n1ent ol pire tro l e giovani larve da noi nl.esse allo scoperto n1ediante 
lo volgime1~Lo del com.ple so fogliare dell'apice, ci rh1scì di accertare 
c-he e e n1orivano in breve ten1po, al n1as imo colle titolazioni da noi 
n al entro 20 minuti. 

Iniziammo allora una econda serie di prove col seguente program-
nta: diriger e lo pruzzo sulle piantine allaccate senza dover ri correre 
all'ac ertan1ento della presenza della larva, n1a svolgendo un poco 1 invi-
1111 po apicale onde facilitar e la di scesa della soluzione insetti cida n eB in-
viluppo Les o. llis1ùtati bellissimi: tutte l e larve erano state raggiunte 
n ell invoglio fogliare e ucci e in brev e te1npo. 

E finahnenle la t erza erie cli inter venti ebbe luogo direlta m nl ~ 

proprio ço111 e si 'dovTebhe agire in can1pagna se si ricorresse al trallam en-
to da noi in1pi egato com 111 zzo di lotta contro la Piralicle del in ai . U na 
volta iden Li fi cata la pianta attaccata, si dava pressione allo spruzzatore : 
indi , en za n eppur toccare la pianta, aperta la vite del nebulizzatore~ si 
tliri geva nn rapido spruzzo, una frazion e di centimetro cubo in tutto~ 

n11a faccia interna e concava d elle foglie e n el m ezzo dell'inviluppo 
api cale (fig. 2). 

Il liquido, scorr ndo in forte cli ce a lungo l' incavo della fo glia. 
ri Lagnava n ell inter capedine della base dell' inviluppo apicale, dove r i-
t n 'mno i Lrovas~e la larva. E eguiti qu esti trattamenti, non ci cura-
vnmo ·poi più cli ac erlar ci e la Piralide era stata veramente raggiun ta e 
u ci a da1 pire tro p er ch è, ritornando all a pianta trattata alcuni giorni 
Òopo av vamo la li la orpr sa di veder e le n uove foglie assoluta1nente 
ind nni dalle depr al p rforazioni , segno evidente ch e l ' attacco ei·a 
~ la to · icuram cnt arr Lato 1 no Lro te1npestivo inter vento (fi g. 3 ) · 

P~rnl1:1ainent a qn ti · tratta1nentj ~ol pire tro fu1rono impiegate 
~ h · ~·- • ~zazi oni di fluo ilica lo di bario ; l ' elevato peso sp ecifico di questo 
111

· lll CH1a I er inge. Li on e ci fn ce a contar e su un facile rotolamento e 
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accumulo della poh ere negli interstizi dell'apice vegetativo e perciò spe· 
rare in un probabile avvelenan1ento della larva. Anche in questo caso 
gli e ~peri1uenti vennero condotti dapprima su larve rinchiuse in un tu-
hello con la polvere insetticida, poi aiutando la •penetrazione del fluo i-
licalo inediante svolgiinento delle foglie quando la pianta non si trovaYa 
ancora in «botticella », e finahnenle spolverizzando l'apice con un co-
1nune soffietto a inano, senza nessuno speciale artifizio. I risultati. benc11è 
f avore_voli in quanto buona parte delle larve andava incontro a n1orte, 
furono tuttavia assai meno brillanti di quelli raggiunti col piretro, anch(>. 
perchè la inorte avveniva dopo parecchie ore, in seguito a ingestione della 
ostanza 'ercle. 

Ora, n1entre noi stessi lasciamo cadere in silenzio, almeno per ora, 
il rendi1nento della lotta n1ediante il fluosilicato di bario, pur conside-
rando con i;:enso critico i risultali raggitmti col piretro, dobbian10 invece 
riconoscere a questi il loro reale valore; in fondo, in poco più di n1ezz'ora 
abbian10 trattato circa 3000 in.:i di sorgo con un'infestazione del 5 ;0 

circa a 1\1-ilano. A Landriano, un appezzainento consiniile con un'infe-
Aazio-ne a ::iai più elevata, del 25 10 circa, fu pass.ato in poco più di 
un'ora; pochi centin1etri cubici di soluzione di p•iretro furono sufficienti 
nel prin10 caso e assai n1eno di un litro nel secondo. Pur tenendo conto 
del costo del piretro e dei casi estren1i ~i infestazione con percentuali di 
piante attaccate i;nolto elevate, non vediamo per ora una reale impossi-
hilità di applic:n-e in pratica questi esperimenti che già hanno avuto nn 
felice collaudo. Se si pensa _che il tenI.po che si deve s;pendere per Cflle t 
operazioni è relativan1ente scarso, che il trattamento può essere fatto 
anche da ragazzi , data l'estren1a co111odità e semplicità della tecnica e la 
pii1 che .facile individuazione delle piante attaccate, quando esse siano 
ancora giovani e non in botticella, e fi11aln1en te che il quantitativo di in-
setti rida u sato è veram~nte esiguo~ allora viene sufficienten1ente giusti-
ficala la nostra soddisfazione per questi primi risultati favorevoli sotto 
molti rapporti. lVIa ci pre1ne avvertire fin d'ora che le esperienze sono 
1nltora in corso, e che in una seconda nota avren10 modo di indicare le 
titolazioni di piretro di 111iglior rendimento e i risultati ottenuti con l ' uso 
di altri in etlicidi. 

Ci ' doveroso accennare qni che queste ricerche furono eseguite 
co11 l ' aiuto e col vivo interessamento del gruppo MoNTESI per l'industria 
dello zucch ro e clell alcool cli Padova a cui es1)rimiamo vivi ringra-

' ' ziamenti. 




